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CINTE TESINO. Nel rispetto del de-
creto del governo che impone la 
sospensione di ogni tipo di attivi-
tà per l’emergenza sanitaria, an-
che il buddhismo italiano scende 
in campo per alleviare le sofferen-
ze  dei  cittadini  in  difficoltà.  Il  
Tempio Tenryuzanji di Cinte Tesi-
no, così come molti altri centri e 
templi sparsi per tutta la peniso-
la, non ha, infatti, smesso di esse-
re presente tra la gente diffonden-
do il messaggio e gli insegnamen-
ti del Buddha. «Il tutto online – fa 
sapere il monaco di Cinte, Seiun – 
organizzando meditazioni, inse-
gnamenti e cerimonie per il tra-
mite degli strumenti che la mo-
derna tecnologia ci mette a dispo-
sizione.  Parlando  al  telefono  e  
chattando con alcuni miei confra-
telli, amici e insegnanti laici, ho 
appreso di quanto bisogno ci sia, 
anche tra i non buddhisti, di ave-
re un punto di riferimento, qual-
cuno che possa aiutare a superare 
la tempesta emotiva e sensazione 
di confusione interiore che in si-
tuazioni del genere ci attanaglia-
no». 

Da qui l’idea di creare un grup-
po composto da religiosi e laici da 
poter interpellare per tutto il pe-
riodo dell’emergenza. Ognuno a 
disposizione per essere strumen-
to di sostegno e supporto spiritua-
le con cui comunicare nel mo-
mento di bisogno. «Non serve es-
sere buddhista per contattare un 
maestro buddhista – spiega Se-
iun – l’insegnamento del Buddha 
sa,  infatti,  essere  trasversale  e  
questo perché si rivolge diretta-
mente alla mente dell’uomo, di 
ogni persona qui sulla terra». Di 
questo gruppo fanno parte mae-
stri sia laici che religiosi, sparsi 
sul territorio italiano, e «conti-
nuerà la sua opera di ascolto – ga-

rantisce il monaco – fino al termi-
ne dell’emergenza, perché un ter-
mine – sottolinea lo stesso Seiun 
– ci sarà di sicuro».

Fanno parte di questo gruppo 
il  monaco  Ven  Seiun  (tel.  
392.0318142) e Daniele Rostellato 
(dottore in psicologia cognitiva 
applicata e in filosofia della men-
te,  mail  daniele.rostella-
to@gmail.com) del Tempio Ten-
ryuzanji di Cinte Tesino, Ven Ku-
salananda  (392.74989549)  del  
Tempio Musangam di Lerici (La 
Spezia),  Ven  Tashi  
(338.4047430)  e  Fabio  Fassone  
(mail  fabioequilibrioemoti-
vo@gmail.com) dell’Istituto La-
ma Tzong Khapa di Pomaia (Pi-
sa), Ven Lama Paljin Tulku Rinpo-

ce  (mail  centromandalamila-
no@gmail.com) del Centro Man-
dala  Studi  Tibetani  di  Milano,  
Shoryo  Tarabini  (334.5987912)  
del Tempio Renkoji di Cesereto 
(Alessandria), Guglielmo Doryu 
Cappelli (320.9671624) e Anna-
maria Gyoetsu Epifania del Tem-
pio  Zen  Anshin  di  Roma  
(328.0829035), e Mario Thanava-
ro dell’associazione Amita Luce 
Infinita  di  Roma (pagina Face-
book: Mario Thanavaro). A tutto 
ciò  si  aggiunge  la  donazione  
dell’Unione  Buddhista  Italiana  
per l’emergenza e post emergen-
za Coronavirus di 3 milioni di eu-
ro, «certi che– conclude Seiun – 
questo triste momento passerà».
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Cinte nella rete buddhista
per superare l’emergenza
Tesino. C’è anche il Tempio Tenryuzanji nel gruppo composto da religiosi e laici di tutta Italia
che si può interpellare per avere sostegno e supporto. Il monaco Seiun: «Vedrete, passerà»

• Il Tempio buddhista Tenryuzanji di Cinte Tesino
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CASTEL IVANO.  «Il  Comune ci  
venga incontro».  A lanciare 
un appello sono i proprietari 
dei fondi serviti da una stradi-
na  privata  in  Val  Promera,  
nell’ex  Comune  di  Spera.  
Nell’ottobre 2018, la furia del-
la  tempesta  Vaia  ha  portato  
via anche parte di questo sen-
tiero. Il terreno è franato e do-
ve prima c’era la via che per-
metteva ad  alcuni  censiti  di  
raggiungere i loro campi, baiti 
e terreni, non è rimasto nulla. 
«In totale una cinquantina di 
metri, che ora non ci sono più, 
spazzati via», spiega una delle 
proprietarie dei fondi.

Proprio sotto questa via pas-

sa anche il tubo d’irrigazione 
del Consorzio di miglioramen-
to fondiario di Scurelle che ser-
ve  numerosi  consorziati  di  
Spera. Tubo che in parte è sta-
to portato in superficie. «Te-
miamo che la tubazione possa 
rompersi o danneggiarsi ulte-

riormente, con i rischi che ne 
deriverebbero» aggiunge la si-
gnora,  precisando  che  «la  
strada andata distrutta è di un 
privato che non ha interesse a 
sistemarla, ma non ha nulla in 
contrario se a farlo sono i pro-
prietari dei fondi raggiunti dal-

la  stessa».  Dunque  i  privati  
concorrerebbero  ciascuno  
con una quota alla sistemazio-
ne della stessa, ma chiedono 
anche un aiuto economico da 
parte del Comune.

Della situazione si era inte-
ressato anche il consigliere di 
minoranza Ezio Tessaro, che 
aveva presentato un’interro-
gazione. «Conosco la situazio-
ne, ho avuto contatti sia con la 
proprietaria  della  strada  sia  
con i proprietari dei fondi ser-
viti dalla stessa ma in questo 
caso il Comune non può fare 
nulla, non possiamo metterci 
una lira. Parliamo di un sentie-
ro di proprietà privata, non è 
proprietà pubblica o una via di 
passaggio per il Comune. Il tu-
bo? È del Cmf, non è un acque-
dotto», precisa il sindaco Al-
berto  Vesco,  che  conclude:  
«Ho avvisato più volte la pro-
prietaria e gli aventi interesse 
della possibilità di chiedere i 
danni da Vaia, nelle due tran-
che  previste  dalla  Provincia  
nell’ambito  degli  interventi  
dei privati, ma non hanno pre-
sentato  domanda  e  ora  non  
posso  farci  nulla.  Non  è  un  
problema di fondi: se potessi-
mo, ripeto,  lo  avremmo già  
fatto». M.C.

HANNO DETTO

«
«Continueremo la 

nostra opera di ascolto 
fino al termine di questo 

triste momento»
Il monaco Seiun

PRIMIERO. Le maestre della scuo-
la  dell’infanzia  di  Transacqua  
stanno sperimentando una sor-
ta di video lezioni rivolte ai pic-
coli dell’asilo, che naturalmen-
te sono assistiti dai loro genito-
ri. Sulla pagina Facebook della 
scuola ci sono poi spazi in cui i 
genitori chiedono consigli, di-
vertenti video da guardare as-
sieme, consigli di lettura, foto 
di bei momenti quando la scuo-
la era aperta, il tutto per mante-
nere vivo il senso di “comuni-
tà” e imitare la routine a cui i 
bambini sono abituati. Andan-
do poi nello più specifico del fe-
nomeno Coronavirus,  ci  sono 
video e storielle adatte ai bambi-
ni delle materne. Non manca lo 
spazio delle ricette proposte dal-
la cuoca con i piatti che i bambi-
ni conoscono bene e apprezza-
no molto: normalmente la cuo-
ca lasciava le ricette all’entrata 
della scuola, ora sono “postate” 
sulla pagina Facebook e spiega-
te passo passo, così bambini e 
genitori le possono seguire as-
sieme.

La Festa del papà di ieri poi è 
diventata un’occasione specia-
le. Le maestre infatti nei giorni 
scorsi hanno chiesto ai bambini 

di descrivere il proprio “super 
babbo” con qualche parola par-
ticolare da mettere «in un pen-
tolone, aggiungeremo qualche 
altra lettera, un po’ di sorrisi, 
polvere di cuore, un pizzico di 
buona volontà e per il papà ap-
parirà… magia! La nostra poe-
sia». E la poesia è stata creata 
con il titolo giunto da un bambi-
no:  “Al  mio  papà  che  è  un  
eroe”.  Su  suggerimento  delle  
maestre, le mamme l’hanno fat-
ta imparare a memoria e i bam-
bini sono poi stati pronti a mo-
strare quanto erano bravi nel re-
citarla. Il testo è questo: «Tutto 
chiuso, sembra surreale, c’è in 
giro un virus che ci fa stare a ca-
sa anche se non stiamo male. 
Ma oggi è la tua festa, papà! Co-
sa importa se a passeggio o in 
moto non si andrà? Io con te, 
che sei così brillante, ce ne in-
venteremo tante. Staremo qui, 
staremo  insieme,  ci  diremo  
quanto ci vogliamo bene. Te lo 
dirò con 100 baci sul collo, te lo 
dirò anche se la barba punge, 
non mollo! Ti dirò: sei il più buo-
no, il più bello; ti dirò: sei il mio 
modello. Te lo dirò con tante ca-
rezze belle. Te lo dirò quando sa-
rò a nanna con te nel lettone, 
perché in fondo lo so, come me, 
sei un gran coccolone. Te lo dirò 
a tutto tondo che non ti cambie-
rei per niente al mondo, perché 
per me tu sei il papà migliore 
del mondo». R.B.

Sentiero interrotto dopo Vaia
«Il Comune ci dia una mano»

• Il sentiero privato che conduce ad alcuni fondi 

Il caso a Spera
Il sindaco Vesco: ma è 
privato, i fondi andavano 
chiesti alla Provincia

CALCERANICA AL LAGO. Dai pros-
simi giorni la Coster Tecnolo-
gie Speciali di Calceranica so-
spenderà l’attività produtti-
va ad eccezione di quella lega-
ta ai prodotti medicali e per la 
disinfezione, di cui il mercato 
ha forte bisogno in questo mo-
mento. La decisione è stata as-
sunta dall’azienda al termine 
di un confronto con i sindaca-
ti.  I  lavoratori dello stabili-
mento Coster2 di Calcerani-
ca, che lunedì avevano sciope-
rato per due ore chiedendo la 
fermata delle attività non in-
dispensabili, avevano confer-
mato comunque l'impegno a 
procedere con tutte le produ-
zioni necessarie alla gestione 
dell'emergenza corona virus. 
«Questa scelta è un esempio 
positivo ed è la dimostrazione 
che sulla tutela della salute co-
sì  come  sull’importanza  di  
proseguire produzioni fonda-
mentali non si sta facendo re-
torica – spiega Manuela Terra-

gnolo, segretaria della Fiom 
del Trentino - con questa de-
cisione  Coster  dimostra  di  
aver compreso le preoccupa-
zioni dei lavoratori e confer-
ma un atteggiamento social-
mente responsabile».

Nel dettaglio con la riduzio-
ne dell’attività si fermano le 
produzioni legate alla profu-
meria  come  chiesto  dalla  
Fiom e dai lavoratori; tutti gli 
ambienti verranno mantenu-
ti in sicurezza per rispettare le 
previsioni normative. Tutti i 
dipendenti che si trovano in 
una situazione di fragilità ver-
ranno posti a riposo. «È la di-
mostrazione che anche in si-
tuazioni  complesse  come  
quella che tutti stiamo affron-
tando si possono costruire in-
sieme soluzioni positive. L’au-
spicio è che anche in altri siti 
produttivi  si  arrivi  alla  so-
spensione delle attività non 
essenziali», conclude Terra-
gnolo.

Calceranica al Lago

La Coster attiva solo
per i prodotti medicali

Scuola infanzia:
sul social le ricette
della cuoca

Transacqua
Tante iniziative
per mantenere vivo
il senso di comunità

• La scuola dell’infanzia di Transacqua
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